
 
 

TUSCANIA ASSEDIATA DAL FOTOVOLTAICO! 

NO AI NUOVI IMPIANTI FOTOVOLTAICI AUTORIZZATI DALLA REGIONE 

IGNORATA DELIBERA UNANIME DEL CONSIGLIO COMUNALE. SOSTEGNO AL 
SINDACO  

La Regione Lazio continua a consentire imperterrita una speculazione senza limiti né regole che ha già 
stravolto il volto della Tuscia, con una aggressione senza sosta al territorio, al paesaggio agrario, al 
patrimonio naturalistico, archeologico, storico e culturale.  

Il 19 dicembre scorso ha infatti rilasciato l’autorizzazione per l’impianto fotovoltaico in località Pianaccio di 
Montebello di circa 65 ettari (39 MWp) della società Società Solar Italy I1 S.r.l.  

Di nuovo preso di mira un territorio di pregio paesaggistico e con attività agricole di alta qualità, imprese 
innovative che tutto stanno investendo su un futuro sostenibile e su una crescita armoniosa di economia,  
natura e cultura.  

Alla Regione Lazio non sono bastate l’opposizione del MIBAC, il parere negativo dell’Amministrazione 
comunale, la delibera 52 del dicembre 2018, votata all’unanimità dall’intero Consiglio comunale di Tuscania 
al fine di mettere sotto urgente e immediata tutela almeno una parte del territorio comunale, interamente 
minacciato.  

Alla Regione Lazio non interessa l’opposizione di tutte le principali associazione ambientaliste e delle 
associazioni di categoria del settore agricolo che hanno più volte espresso la propria preoccupazione e la 
ferma opposizione al piano, nei fatti ora totalmente esplicito, che mira a trasformare la Tuscia e in 
particolare Tuscania nella nuova “Arizona” delle rinnovabili, sottraendo aree a primarie produzioni agricole 
di pregio.  

In aggiunta al mega impianto di Pian di Vico con i suoi quasi 250 ettari e a quanto già pre-esistente, 
l’ammontare delle richieste di autorizzazione per impianti fotovoltaici a terra attualmente presentate in 
Regione per la sola provincia di Viterbo ammontano a oltre 1359 MWp, cioè quasi 2.300 ettari. Queste le 
cifre esplosive sul consumo di suolo che offrono uno scenario di devastazione, già in parte attuato e sotto 
gli occhi di tutti, basta vedere quanto realizzato sul territorio di Montalto di Castro. 

ASSOTUSCANIA SI SCHIERA CON DECISIONE CONTRO QUESTE AUTORIZZAZIONI E RIAFFERMA LA PIU’ 
TOTALE CONTRARIETÀ ALLA PROLIFERAZIONE DEGLI IMPIANTI INDUSTRIALI DI ENERGIE IN ZONE 
AGRICOLE PRODUTTIVE E DI ALTO PREGIO 

Registriamo con fiducia la presa di posizione del Sindaco di Tuscania Fabio Bartolacci che ha annunciato a 
mezzo stampa la decisione di ricorrere al TAR per l’impianto di Pianaccio di Montebello e preannunciamo 
il nostro appoggio ad ogni azione mirata a fermare questa indiscriminata aggressione, in spregio alla 
volontà espressa dai cittadini e dalle amministrazioni locali.  

Al tempo stesso chiamiamo tutte le associazioni ambientaliste e di categoria alla vigilanza e alla 
mobilitazione in difesa del paesaggio, in difesa dell’agricoltura e dell’identità dei nostri territori. 
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